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UFFICIO DEL GIUDICE DI PACE DI RHO 
 

MODALITÀ' DI PRESENTAZIONE DEL RICORSO IN OPPOSIZIONE AL VERBALE 
DI ACCERTAMENTO DI VIOLAZIONE DEL CODICE DELLA STRADA 

 
Per presentare un ricorso in opposizione a un verbale di accertamento relativo a 
un’infrazione del Codice della Strada, è necessario depositare: 

1) il ricorso firmato (originale) con gli allegati + 1 copia dello stesso 
2) l’originale + 1 copia del verbale, ovvero del provvedimento impugnato 
3) n. 1 copia di un documento di identità e del codice fiscale 

 
Formare n. 2 fascicoletti separati contenenti ognuno: ricorso + atto impugnato  + 
eventuali documenti 
 
Si invita ad attenersi alle seguenti disposizioni: 

1) indicare in ricorso il valore della controversia: 
a. il valore della causa deve risultare da apposita dichiarazione resa dal 

ricorrente; in caso di omessa dichiarazione, sarà dovuto il contributo 
unificato nella misura massima prevista; 

b. il valore va determinato sulla base dell'ammontare della sanzione 
pecuniaria, anche se sono previste sanzioni accessorie (perdita dei punti 
della patente, sospensione o revoca della patente, sospensione o ritiro 
della carta di circolazione, ecc.); 

c. in caso di ricorso avverso il solo provvedimento che dispone la sospensione 
o revoca della patente di guida e/o la confisca/fermo amministrativo del 
mezzo e/o la sospensione della carta di circolazione e simili, salvo diverse 
e documentate indicazioni di valore da parte del ricorrente, il valore della 
causa è da ritenersi indeterminato 

2) versare il contributo unificato per atti giudiziari: 
a. l’importo del contributo unificato da versare va rapportato al valore della 

causa dichiarato nel ricorso e si determina in base agli scaglioni di valore 
riportati nella tabella allegata 

b. il contributo unificato va versato esclusivamente con modalità 
telematiche, collegandosi al sito internet 
https://servizipst.giustizia.it/PST/it/pagopa.wp e seguendo le istruzioni 
allegate 

c. qualora il valore della causa superasse 1.033,00 euro, o fosse 
indeterminato, va versata, in aggiunta al contributo unificato, con le stesse 
modalità indicate al punto precedente, l’anticipazione forfettaria per 
diritti di cancelleria dell’importo fisso di euro 27,00 

d. è indispensabile depositare, all’atto dell’iscrizione a ruolo del ricorso, la 
copia della ricevuta attestante l’avvenuto pagamento telematico del 
contributo unificato e dell’anticipazione forfettaria (se dovuta), 
contenente il codice univoco identificativo del versamento  
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e. si rammenta che, come disposto dalla circolare DAG del Ministero della 
Giustizia del 29/12/2024, la cancelleria non può iscrivere a ruolo una 
causa in caso di mancato pagamento del contributo unificato  

 
 
Il ricorso può essere  

1) depositato in cancelleria (dal lunedì al venerdì, dalle ore 9,00 alle ore 11,00) 
2) inviato a mezzo posta con raccomandata AR indirizzata al Giudice di Pace di Rho, 

Via Martiri di Belfiore n. 12 - 20017 Rho (MI) 
 

 Non è consentito trasmettere ricorsi tramite PEC o Posta Elettronica 
Ordinaria 

 Se il ricorrente è assistito da un legale, il ricorso deve essere depositato da 
quest’ultimo esclusivamente tramite pct 

 
Disposizioni per la corretta compilazione del ricorso: 
 

1) Come disposto dall’ dell’articolo 7, co. 2 del decreto legislativo 1° settembre 2011, 
n. 150, l'opposizione si propone davanti al giudice di pace del luogo in cui è 
stata commessa la violazione. 

2) Ai sensi dell’art. 204 bis del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice 
della Strada), è possibile proporre opposizione davanti al giudice di pace, solo nel 
caso in cui non sia stato effettuato il pagamento in misura ridotta nei casi 
in cui è consentito. 

3) La mera presentazione del ricorso non comporta automaticamente la 
sospensione dell’efficacia esecutiva del provvedimento impugnato; 

a. per ottenere la sospensione dell’efficacia esecutiva del provvedimento 
impugnato, ai sensi dell’articolo 5, comma 1 del Decreto legislativo 1° 
settembre 2011, n. 150, è necessario che il giudice vi provveda, con 
ordinanza non impugnabile, se richiesto dal ricorrente e solo quando 
ricorrono gravi e circostanziate ragioni, esplicitamente indicate nella 
motivazione. 

4) Ai sensi dell’articolo 7, co. 3 del decreto legislativo 1° settembre 2011, n. 150, il 
ricorso è proposto, a pena di inammissibilità, entro trenta giorni dalla data di 
contestazione della violazione o di notificazione del verbale di accertamento, 
ovvero entro sessanta giorni se il ricorrente risiede all'estero. Il ricorso è 
altresì inammissibile se è stato previamente presentato ricorso ai sensi 
dell'articolo 203 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Ricorso al 
Prefetto). 
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SI SOTTOLINEA CHE NÈ I GIUDICI, NÈ IL PERSONALE DELLA CANCELLERIA, 
POSSONO FORNIRE "CONSULENZE" IN ORDINE A COSA SCRIVERE NEL 
RICORSO OVVERO ALLE POSSIBILITÀ DI ACCOGLIMENTO DEL MEDESIMO. 
LE UNICHE INFORMAZIONI CHE POSSONO ESSERE FORNITE SONO SOLO 
QUELLE DI CUI AL PRESENTE SCRITTO. 
SI INVITANO, PERTANTO, GLI INTERESSATI A NON CHIEDERE, ANCHE 
TELEFONICAMENTE, INFORMAZIONI O CHIARIMENTI IN TAL SENSO. 
 
È possibile, in ogni momento, tenendo a portata di mano il numero di ruolo del fascicolo, 
consultare lo stato del procedimento 

 collegandosi al sito http://gdp.giustizia.it 
 scaricando gratuitamente, per tutti i dispositivi, Apple – Android – Windows, 

l’applicazione “Giustizia Civile”. 
  
Si allegano: 

 tabella per il calcolo del contributo unificato 
 disposizioni per il pagamento telematico del contributo unificato e 

dell’anticipazione forfettaria 
 istruzioni per l’utilizzo dell’applicazione “Giustizia Civile” 
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VALORE DICHIARATO CONTRIBUTO UNIFICATO
ANTICIPAZIONE 
FORFETTARIA

fino a € 1.033,00 € 43,00 non dovuta

oltre € 1.033,00 fino a 1.100,00 € 43,00

oltre € 1.100,00 fino a € 5.200,00 € 98,00

oltre € 5.200,00 fino a € 26.000,00 € 237,00
procedimenti di valore indeterminabile di 
competenza esclusiva del giudice di pace

€ 237,00

oltre € 26.000,00 fino a € 52.000,00 € 518,00
oltre € 52.000,00 fino a € 260.000,00 € 759,00

oltre € 260.000,00 fino a € 520.000,00 € 1.214,00

oltre € 520.000,00 € 1.686,00
in caso di mancata presentazione della 
dichiarazione di valore, sarà dovuto il 

contributo unificato nella misura massima 
prevista

€ 1.686,00

TABELLA PER LA DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO UNIFICATO DA VERSARE - GIUDICE DI PACE
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NUOVE DISPOSIZIONI PER PAGAMENTI DI GIUSTIZIA: 

- Dal 01/01/2023, i diritti di cancelleria, i contributi unificati e i diritti di copia;  

- a partire dal 28/02/2023 (compreso) anche le anticipazioni forfettarie  

dovranno essere assolti tramite pagamento telematico  

Il pagamento può essere effettuato on line tramite il portale dei servizi telematici 
(PST) sia nella sezione di accesso riservato, sia nella sezione pubblica. Il sistema è 
accessibile a tutti ANCHE SENZA SPID – il portale è raggiungibile tramite il seguente 
link:  https://servizipst.giustizia.it/PST/it/pagopa.wp  

 Dalla pagina del link cliccare su “altri pagamenti” presente in fondo alla pagina 
stessa, poi cliccare, nella nuova pagina che si aprirà su “+ nuovo pagamento”. Nella 
schermata che comparirà selezionare per la “tipologia” il tipo di pagamento che 
occorre effettuare e successivamente scegliere Milano dal menù a tendina del 
“distretto” e l’Ufficio del Giudice di Pace di Rho dal menù a tendina “ufficio 
giudiziario”.  

 Inserire poi il nominativo del pagatore e il codice fiscale.  
 Inserire l’importo corrispondente (utilizzare il punto per i valori decimali e NON 

la virgola – es.: 6.90) e il codice alfanumerico di sicurezza presente in fondo alla 
pagina. 

 Cliccando su “paga subito” sarà possibile pagare tramite il sistema PagoPa (con 
SPID), mentre cliccando su “genera avviso” il sistema creerà un avviso di 
pagamento con il quale sarà possibile pagare, con contanti o carte, in tutti gli 
uffici postali, bancari, nelle ricevitorie, dai tabaccai, negli sportelli ATM e nei 
supermercati aderenti (circolare DAG del 23/02/2022).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



6 
 

 


